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Cara Italia, le ultime notizie sono 
che la Lidia si è sposata, con un 
medico pugliese. Quando le ho 
chiesto come era andato il viaggio 
di nozze mi ha raccontato che sono 
andati all’Albergo “Ai Pini” di 
Tarvisio, per economia. Mentre lei 
indossava la sua bellissima camicia 
di voile rosa, fatta fare dalla 
Blasoni di Udine, lui si è distratto 
curiosando in un armadio 
dell’albergo. Lì dentro ha trovato 
un centinaio di pezzi di sapone da 
bucato e forse due chili di caffè già 
tostato. Brutto segno, fa pensare 
che ci sia nell’aria qualcosa di 
preoccupante, la guerra di cui 
si parla.

 Min richiamato nel 1941 a guerreggiare 
in Jugoslavia, e precisamente a Knin, 
ma controvoglia.

 Alpini carnici della 
Julia sul fronte balcanico.
Da Oberto Gianni, Gavette 
e ricordi 1940-1945: 
Soldati paularesi al fronte. 
Corrispondenza, diari, 
testimonianze e racconti 
di vita nei campi di 
prigionia, Reana del 
Rojale, Chiandetti, 2008.

Caro Dario, voglio parlarti del 
periodo bellico. Due miei amici 
Saverio e Rico non sono stati 
richiamati perché lavoravano in 
cartiera a Tolmezzo. Ma, per non 
sembrare poco amanti della patria 
partirono come volontari. 
Partirono per la Russia. Fecero una 
bellissima figura agli occhi di tutti. 
Le prime lettere erano piene di 
enfasi. Rico, che era cacciatore, 
raccontava di stupende distese di 
neve, dove poteva trovare lepri e 
volpi come ridere, diceva. 
Poi le lettere non arrivarono più. 
Un alpino della Julia che ebbe la 
fortuna di tornare disse di aver 
scambiato con il tenente Rico poche 
parole, una mezza pagnotta e di 
averlo poi dovuto abbandonare 
ferito sopra un mucchio di neve 
sulle rive del Don. Di Saverio non 
si seppe più niente. Era un ragazzo 
bellissimo, come un attore del 
cinema. Era un convinto fascista 
e partì con la Milizia. 
Voleva onorare la patria. 
L’ha onorata senza il piacere di 
sapere se valeva la pena o no.

 Min con dei commilitoni, forse in Croazia, nella Seconda Guerra Mondiale.

C’è nell’aria qualcosa 
di preoccupante, 
la guerra


